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Fiom 
Segreteria 
asettesenza 
minoranza 
wm ROMA. Dopo mcsf di tor
mentati tentativi per trovare 
una soluzione unitaria la Fiom 
ha una segreteria formata dal
la sola maggioranza. L'ha elet
ta ieri il Comitato centrale del 
principale sindacato industria
le italiano dopo una riunione 
in cui ancora una volta mag
gioranza e minoranza si sono 
aspramente confrontate sulle 
modalità di elezione dell'ese
cutivo («Essere Sindacato» ha 
contestato la legittimità di vo
tare in blocco e non nome per 
nome la proposta di Vigeva-
ni). La minoranza dopo.la ri
nuncia del suo leader Giorgio 
Cremaschi (che nei giorni 
scorsi ha rifiutato un ingresso a 
termine nell'organismo esecu
tivo) ha deciso di non far parte 
della segreteria. Ne (anno par
te Luigi 'Mazzone, Carlo, Fe
stuca, Giampaolo Mali. Gaeta;, 
no Sateriale e Alessandra Me-" 
cozzi. Essa è stata eletta con 86 
voti favorevoli, 3 contrari e 11 
astenuti (quasi tutti della Lom
bardia), mentre al momento, 
delle votazioni la minoranza 
abbandonava la riunione. La 
segreteria è cosi oradi 7 mem
bri, tutti - ad eccezione della 
Mecozzi che è stata indicata 
unitariamente dalle donne 
dell'organizzazione - della 
maggioranza. L'unico nuovo 
ingresso e quello di Sateriale, 
già responsabile dell'Osserva
torio sulla contrattazione della 
Cgil, che è subentrato a Car
melo Caravella. -••-• -. - -

«Avremmo voluto eleggere 
una segreteria unitaria - ha 
detto Fausto Vigevani - ma ciò 
non è dipeso da noi. Continue
remo a lavorare per una solu
zione unitaria che (Inora e- sta
ta impossibile per le posizioni 
della minoranza». Due posti 
sono stati infatti lasciate vacanti 
nell'attesa che la. minoranza 
ravvisi le condizioni per entra-, 
re nell'esecutivo. Per Giorgio 
Cremaschi, invece, la maggio
ranza «continua a pensare di 
poter gestire l'organizzazione 
a colpi di forzature e questo ha 
provocato anche dissensi si
gnificativi al suo intemo. Mi au
guro che cì'sla un ripensamen
to rtel-modcrdi gestire-la Fiom 
dove; comunque,,1 voglio pro
seguire il mio impegno»,'• " ; , ' : 

Non c'è stato bisogno di nessuno 
sciopero. I siderurgici raggiungono 
un aumento salariale di oltre il 6% 
due punti in più dell'inflazione 

Soddisfazione idei sindacati, mentre 
gli industriali negano che l'accordo 
possa «guidare» gli altri contratti > 
Sconfitti i partiti di governo ; 

Vittoria operaia in Germania 
Perla siderurgia accordo subito, senza scioperi 
Un compromesso in extremis e la Germania si è rispar
miata il primo grande sciopero dei metallurgici per il 
rinnovo del contratto da 13 anni a questa parte. Grazie 
a una mediazione notturna del presidente della Rena-
nia-Westfalia è stato raggiunto un accordo salariale 
che soddisfa l'Ig-Metall e può fare da «battistrada» per 
altri contratti. Kohl parla di «falso segnale» e i liberali 
sono scontenti, perla Spd «ha vinto la ragione». 

' ' ' " ' '"'• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . 
PAOLO SOLDINI 

.«.BERLINO. Neppure i fun
zionari dell'lg-Metall e quelli 
dell'associazione degli. im
prenditori ne sapevano nul
la. L'annuncio dell'intesa 
che scongiura il primo gran
de sciopero generalizzato 
nell'industria siderurgica del
la Germania nord-occidenta
le è arrivato a sorpresa, ieri 
mattina all'alba, dopo che 
per una notte intera i vertici 
del sindacato (il capo del
l'lg-Metall Franz Steinkuhler, 
il suo vice Klaus Zwickel e il 
responsabile della trattativa 
Lorenz Brockhues) e quelli 
dell'associazione dei datori 
di lavoro (il presidente della 
«Thyssen» Heinz Kriwet e Pe
ter Ulrich Schmithals) aveva
no discusso intorno a un ta
volo le proposte di mediazio
ne presentate in gran segreto 
da Johannes ,Rau,'il presi
dente socialdemocratico del 
Land Renania-Westfalia. 
L'accordo è stato raggiunto 
quando ormai pareva scon
tato che ci si avviasse verso 
una dura battaglia a colpi di 
sciopero e dì serrate per 
mancanza di materie, prime, 
ch«'j—'minacciavano già gli 
industriali - avrebbe 'presso
ché paralizzatola produzio

ne di auto. Venerdì scorso, 
infatti, dopo il fallimento di 
un'estenuante serie di nego
ziati, l'86,8% dei 100 mila 
operai sindacalizzati (su 135 
mila) dell'industria siderurgi
ca del nord-ovest della Re
pubblica federale (Renania 
del nord, Bassa Sassonia e 
Brema) avevano votato per 
l'indizione dello sciopero. Gli 
industriali, dal canto loro, 
avevano considerato chiusa ' 
la trattativa e fatto balenare 

• la risposta a colpi di serrata. 
" Al momento della rottura le " 

posizioni però non-erano 
' lontanissime: i sindacati era

no disposti a.scendere a un 
. aumento salariale del 6,15% 
: dalle richieste iniziali di un 

più 10,5%, mentre gli impren-
' ditori si erano : fermati : al ' 

5.39% (secondo il calcolo 
; sindacale) o al 5,7% (secon-
, do quello presentato da loro , 

stessi). E'stato proprio facen
do leva sull'esiguità dello 
scarto che Rau è nuscito a ot-

, tenere il «supplemento» di 
negoziato che e sfociato nel-

•'•' l'intesa di ieri notte. 
• L'accordo, per quanto ba- ; 

* sato su modalità di calcolo ; 
1 molto- complicate, e alquan-
: tq favorevole ai sindacati, 

tant'frctre la lg-Mctall,-la qua

le parla di «aumenti com
plessivi» dell'ordine - . del ; 
6,34%, lo ha rivendicato co
me un proprio successo. Ma 
anche i rappresentanti degli 
imprenditori si sono dichia
rati tutto sommato soddisfat
ti, pur negando che il risulta
to del negoziato possa fun
zionare come «battistrada» 
per altri contratti difficili, pri- ••.,• 
mo fra tutti quello dei metal
meccanici che presto arrive- • 
rà in discussione. 11 presiden- ,f 
te della Confindustria Klaus. 
Murmann, infatti, ha prowe- '•'-• 
duto subito a mettere le mani 
avanti, sostenendo che «in ' 
ogni caso» l'accordo per i ..' 
metallurgici dovrà servire da 
«modello quantitativo» per al- r 
tre categorie. L'accordo dei , : 

siderurgici, infatti, viene giu
dicato «esageratamente one
roso» di conseguenza, dice la 

; Confindustria tedesca «le ' 
prosssime intese dovranno 
essere più orientate allo svi
luppo della produttività». Più ' 
duro il commento del grup
po siderurgico Thyssen se- .-• 
condo cui l'accordo appena ,» 
raggiunto condurrà necessa
riamente a nuovi licenzia
menti. . Tanto la Ig-Metall 
quanto l'organizzazione pa

dronale del settore, comun
que, hanno indicato la felice 
conclusione • della vicenda 
come «una vittoria dell'auto- . 
nomia delle parti contrattua- : 

li», visto che mai come in :, 
; questa vertenza si £ assistito ' 
a tentativi di interferenza e di 
vero e proprio condiziona
mento. 11 governo e i partiti ]• 
che lo sostengono, infatti, -
premono perché in generale •• 
gli aumenti salariali di questa •' 
stagione, contrattuale siano 
contenuti al di sotto del 5%, 

specialmente quello, sul 
quale è cominciata già la 
battaglia, per i lavoratori del 
pubblico impiego. • 

Se qualcuno esce sconfit
to, dunque, dall'accordo in 
extremis di ieri notte, non so
no né i sindacati né gli im
prenditori, i quali hanno do
vuto cedere ma hanno evita
to un inasprimento che alla 
(ine li avrebbe certamente 
danneggiati, ma il governo e 
la sua maggioranza. •• Che, 
d'altronde, non hanno fatto 
molto per nasconderlo, ieri. 
Favore per l'intesa 6 stato 
espresso, nelle file governati
ve, solo dal ministro del La
voro Norbert BIQm, mentre il 
capo del partito liberale Otto 
Lambsdorff non ha nascosto 
la sua contrarietà. Più sfuma
to il cancelliere, il quale ha 
ammonito a non considerare 
il compromesso nell'indu
stria siderurgica come «un 
falso segnale» per la trattativa 
del pubblico impiego. Soddi
sfazione piena, invece, tra i 
socialdemocratici, anche per 
il ruolo decisivo giocato da 
uno dei loro più popolari di
rigenti: per la vicepresidente 
del gruppo Spd al Bundestag 
ed esperta di questioni finan
ziarie Ingrid Matthàus Maier 
«è da valutare positivamente 
che la ragione abbia preval
so e si sia potuta evitare una 
dura battaglia sociale». >.•.-.• ' ; 

Intanto i dipendenti pub
blici e i bancari hanno fatto 
sapere che anche dopo l'ac
cordo dei siderurgici non in
tendono retrocedere dalle lo
ro posizioni e hanno ribadito 
di volere un contratto conte
nente aumenti- salariali del 
9% 

Hahn, Volkswagen: 
una cattiva notizia^ 
per la nostra 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• V DAVOS. L'agenzia Reuters ••' 
batte la notizia dell'ipotesi di >\ 
intesa sul salario dei siderurgi- '••;•• 
ci, 6,4% di aumenti salariali, ol- ; 
tre due punti percentuali più ;,". 
dell'inflazione. Il braccio di fer- i: 
ro annunciato ha prodotto già ' ; 
il risultato. Il numero uno della '<•' 
Volkswagen è a Davos per dia- r 
logare con Akio Morita, presi- ;': 
dente della Sony e Donald 5 
Keough, presidente della Co-, • 
ca-Cola. Dialogo tra sordi per- .," 
che troppo profondo è il con- '• 
ditto commerciale che nessu
na manovra monetaria sui tas- '• 
si di interesse o sui cambi è in 
grado di superare. Karl Hahn -! 
difende il modello tedesco, " 
che è un po' il Giappone appll- ' 
calo alla cultura e alla società % 
della «vecchia Europa»..Anco- " 
ra non sa che sindacati e indù- •-
striali della siderurgia stanno 
definendo il compromesso sa-'_ : 
lariale dell'anno. Illustra la sua ';' 
diplomazia - sindacale speri- \ 
mentala in anni di «mit-bestim- • 
mung« (la concertazione delle '.. 
scelte aziendali). «I sindacali- ' 
sti sono da considerare alla ' 
stregua dei nostri partners, so- ';• 
no una componente cssenzia- "-
le per la concorrenza, sono •' 
parte del mercato. Quando di- ? 
scutiamo di competitività non ;'.' 
possiamo far finta che le rela- • 
zioni sindacali non c'entrino. 

Ma pure esiste una mentalità 
che viene dagli inizi del secolo. 
Se gli industriali devono cam
biare, in Europa dobbiamo fa
re i conti con quel socialismo 
che resta ed è sparito all'Est. 
Chiudendogli la porta». Parole 
durissime. :- •• ; •;"--•-;.:. -v. 

L'assalto dei giornalisti scat
ta subito sul tema del giorno, 
l'accordo del 6,4%. Il contratto 

; Volkswagen è autonomodagli 
altri, in virtù dell'originaria pro
prietà statale. Il primo appun-

' tamento sindacale è per il 
prossimo novembre, ma quel 

• 6,4% fa paura fin d'ora. ... „,« „-. 
«Se l'accordo è quello che 

mi riferite, penso che possa 
' mettere a rischio la competiti-
• vita tedesca rispetto ai concor-
' rcnti stranieri. Buona notizia 

per loro, cattiva notizia per i 
nostri produttori. Buona noti-

: zia per chi in Germania un la
voro sicuro ce l'ha, cattiva noti
zia perchi non ce l'ha». ;•.»,.-;•' 
., Vuol dire che è preoccupato 
; per l'effetto imitativo che 
. avrà l'accordo siderurgico 

>.•/ per l'automobile e la Volln-
„••: /. wagen? ^ v , . *ir. .._-*• :. ;• --,-••,•' 
' I! nostro gruppo non 6 diretta-
• mente interessato, nel senso 

che l'intesa del 6t4% non ri
guardano!. La mia preoccupa
zione deriva dalle non ecccl-

Carl H. Hahn, presidente della Volkswagen 

lenti prospettive dell'econo
mia europea nella quale ci , 
muoviamo. Alti salari non per- . 
mettono di stare nel • gioco -, 
competitivo. Il livello proposto ';• 
oggi è completamente al di -
fuori della linea di compatibili- f, 
ta. Sembra che non si voglia te- , 
nere conto del fatto che l'eco- ; 
nomia tedesca è orientata al- •' 
l'esportazione. In ogni caso, il 
settore - dell'acciaio non è ?•'• 
un'industria ad alta intensità di '-'• 
lavoro e in Germania mantiene .' 
un'elevata produttività pro-ca
pite. -..,,.- ..... :,«'--"=••.•••< i-'.."""--' 
: Che cosa ai pud fare per fre
nare I giapponesi? •• 

Noi rispettiamo il Giappone, • 
• ma il Giappone deve rispettare ;•;. 
le nostre abitudini, la nostra : 
mentalità. Non saremo mai "<• 
uguali. Per questo ci vuole una i*1 

divisione del lavoro nel mondo :,'. 
i: anche se non si può pretende- '-

re di equilibrare le bilance 
commerciali di ciascun setto- J. 
re. In teoria il loro mercato è :,, 
aperto, ma per entrarci do- ;*• 

; vremmo investire centinaia di v. 
migliaia di dollari. I veri osta- ,\ 
coli alla crescita oggi sono le -
fluttuazioni dei cambi, l'infla- »,•• 

, zione e gli squilibri commer- '•'. 
ciali. Con le trattative de! Gatt •:• 
bloccate, il bilaleralismo (il ri- ', 
ferimento è al patto nippo- ;." 
americano sancito venti giorni ,f 
fa a Tokyo - ndr) è contropro- * 

• duttivo, SI, penso anch'io co- > 
me il ministro dell'economia L • 
Mocllcmann ,che i governi • 
debbano prendere in mano la 

' questione del Gatt direttamen
te. - ,.•••••. :.j •.!:!:;•.».•---.-/ 

È scoppiata una polemica da 
parte degli Industriali sulla 

'.' convenienza ad investire In 
Germania per via degli alti 

1 ,,' costi,» cominciare dal costo < 
del lavoro. Lei continuerà a 
investire nel imo paese? 

Non abbiamo certo l'intenzio
ne di diminuire la nostra prc- .'• 
senza. Abbiamo progetti di pò- •.-
tenziamento. Sia per il nostro f* 
che per altri paesi. Constato • 
che in Europa ci sono paesi ' 
nei quali ci sono ottime condì- ;•; 
zioni per l'investimento: Tur- ' 
chia, Portogallo, Spagna. Ce- ;; 
coslovacchia, Polonia. In Polo- ;," 
nia stiamo lavorando per un .'.". 
progetto molto importante... s 
ma 0 prematuro parlarne ora. < 
Insomma, tutti paesi interes
santi. ..„..-,.• •,_ .. ..;-,. : ,r, .-.;: 

La Volkswagen ha intenzlo- -
ne di investire direttamente 
nellaCsl? . .,.-.,.•:•;.i...;-.-. 

Perorano, nella Csi c'è ancora , 
una struttura monopolistica 7 
molto forte. L'operazione con -, 
la Skoda invece si sta rivelando ' ' 
un ottimo affare. .%^vs»;.'•;••-;>:;:;. 

Non vi convince l'Instabilità ' -

• pOlitiCa? y-_. „,-,; , . .^». ,-•;'. 
Questo in generale non mi . 
preoccupa. Anche la Francia ?r 
ha attraversalo dei periodi di *•:" 
instabilità politica, pure il •• 
Giappone e la stessa Germa- <-• 
nia. Per investire ci vuole un S; 
clima sociale favorevole, devi , 
essere accettato come impren- ; 
ditorc straniero, ci devono es- ' 
sere le condizioni legali, ci de- ' 
vono essere moderni sindaca- -
ti... ...• «-„.-*—.... . .-. 
Di tono diverso l'opinione di 
Birgit Breuel, presidente della 
Treuhandanstalt, l'ente che so
vrintende alle privatizzazioni 
nei 5 Laender orientali. «At
tualmente, il costo del lavoro 
all'est è circa la'metà di quello 
dell'ovest La situazione non e 
poi cosi male. Sono abbastan- '• 
za ottimista: in tutti i setton ci ' 
sono segnali di ripresa, la vera -
instabilita deriva dal mercato 
de! lavoro. Per due-tre anni la 
disoccupazione sarà fortissi
ma» 

Indiscrezioni sulla proposta del governo. L'In non cambia posizione e aspetta direttive 

Nasce il polo informatico nazionale? 
I sindacati: rOlivetti deve rifere il piano 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA. I ministri mettono 
a punto la proposta che il go
verno presenterà domani, l'a
zienda tenta di capir bene co
sa e quanto sono disposti a 
concedere Firn, Fiom e Uilm, il 
coordinamento di fabbrica di 
Crema riponde «no» alle indi
screzioni sul piano di Marini. 
La trattativa Olivetti non cono
sce sosta neppure quando a li
vello ufficiale non dovrebbe 
succedere nulla. È il momento ' 
delle indiscrezioni, degli avver
timenti, delle fughe di notizie. • 
E cosi, mentre le voci ufficiali '. 
tacciono, ambienti sindacai-
ministeriali anticipano la pro
posta che dovrebbe sbloccare 
la trattativa: nascerebbe un pò- : 
lo tecnologico informatico na- • 
zionale di importanza europea 
a maggioranza pubblica, costi- ; 
tuito da Olivetti, Ftasiel, Stet e < 
Fmmcccanica. Il piano del go-, 
verno per l'informatica sareb
be sostanzialmente una nedi-

zione, riveduta e corretta, della 
' proposta avanzata alcuni mesi 

fa da,Carlo De Benedetti per 
un polo Ois-Finsiel, a maggio
ranza privata. La nuova joint-
venture tra produttori pubblici 

' e privati, la cui costituzione pc-
. trebbe essere preceduta da più 
< accordi ad hoc fra le società 
- interessate, passa però lo scet
tro delia maggioranza in mano 
pubblica. . .-..,. ... 

L'Olivetti aspetta, che la noti
zia diventi ufficiale prima di 

' esprimere un qualsiasi giudi
zio. Val la pena ricordare però 
che il piano che contrappone 
sindacati e azienda prevede 
un taglio di 2200 posti, la chiu
sura dello stabilimento di Cre-

• ma, lo spostamento della pro
duzione da Pozzuoli a Marcia
sse, investimenti per la ricerca 
2100 miliardi (una parte dei 
quali dovrebbero bessere fi
nanziati dallo stato) e una pre
visione di commesse pubbli

che per4500 miliardi. «La mes
sa in campo di un polo nazio
nale informatico e una forte 
scelta di politica industriale -
commenta Enrico • Ceccotti, , 
coordinatore dell'informatica 
per la Fiom - non mi appassio
na a chi vada la maggioranza. 
Detto questo e aggiungendo i 
sostegni governativi all'Olivetti, •'• 
non si può accettare la chiusu
ra degli stabilimenti. Seppure 
con organico ridotto. Crema • 
deve continuare a lavorare..' 
L'azienda non può far finta di 
nulla, deve anzi avviare rela- : 

zioni sindacali avanzate. Non 
si governa l'Olivettl con I dik- , 
tat». Il polo «potrà aiutare a sol
lecitare e ordinare la domanda '-. 
pubblica per quanto riguardai . 
processi di informatizzazione 
nella pubbica amministrazio
ne», osserva Luciano Scalia, 
segretario nazionale della Fim-
Cisl. «Se il governo confermas- ; 
se un tale impegno di politica . 
industriale del settore informa
tico mi sembra molto meno 

complicato l'approdo finale 
all'accordo fra sindacati e Oli
vetti — aggiunge Roberto Di 
Maulo, segretario - nazionale 
della Uilm - anche se restano 
aperti molti problemi con la 
Olivetti che la trattativa deve 
sciogliere. In primo luogo la 
gestione dilazionata dei nuovi 
assetti industriali che l'assenza 
di traumi. In secondo luogo 
l'Olivettl dovrà diminuire il nu
mero dei 2.200 esuberi dichia
rati, perché sono troppi». ';-,•; 

Non conoscendo o forse 
avendo ben chiaro il progetto 
del govemo'.il presidente dclt'l-
ri che qualche mese fa aveva 
opposto il «gran rifiuto» all'Oli
vetti è tornato a parlare ieri di 
polo informatico: «La posizio-

' ne dell'In é quella espressa in 
. sede di governo e parlamento 
. - ha ripetuto il presidente del

l'ente di stato, - se ci saranno 
direttive nuove da parte del go
verno le esamineremo». Fran
co Nobili aspetta di' «poter 
esprimere il suo pensiero», ma 

., mette in chiaro che nessuno. 
•può pretendere «posizioni che 

non competono in funzione di 
ciò che si apporta»: Il presiden-:. 

: le'dell'lri rimane convinto del-
- la validità dell' «Azienda Italia» : 

anche in campo informatico, . 
• tuttavia, dice: «nell'Azienda Ita

lia ci si sta ognuno con le forze [ 
proprie - continua - E il polo ' 
non va ridotto a due aziende •: 

, perché ce ne sono tante altre, . 
pubbliche e private, di cui te-
ncreconto». •:•>• ,>..• ' . " . - ' 

Oggi continuano gli Incontri.; 
' tecnici azienda-sindacati. E ' 

domani, mentre al ministero 
' del Lavoro, arriva la proposta ' 

•'•' ufficiale, a Crema si sciopera. I 
lavoratori dello ' stabilimento., 
durante un'asemblea che si è r< 
tenuta ieri hanno- respinto la 

,. chiusura, anche se rimandala 
a dicembre dello stabilimento 
e hanno chiesto all'azienda di 
trasferire parte della produzio-

• ne degli impianti della Trium- ; 
ph Adler tedesca che De Bene
detti ha deciso di chiudere 

Ma la Sony confessa una competitività basata su salari e dividendi bassi 

Tokyo insìste: occidentali sfaticati 
DAL NOSTRO-INVIATO' ', 

•*• DAVOS. £ quasi una gara ' 
per convincere il mondo chi è 
il più fedele interprete del ca^ 
pitalismo moderno. Se '?,)»;>, 
Toyota o la Coca-Cola appena"' 
sbarcata a Mosca. O la Volks- • 
wagen che non può costringe
re operai e impiegati a rinun
ciare alle vacanze d'estate e. 
d'inverno. Visto dall'angolo • 
dell'economia reale, degli af- ; 
fari di chi vende e di chi com- . 
pra, la coopcrazione tra gli 
Stati continua a trovare il suo • 
limite nella (orza e nella pre
potenza dei concorrenti. Il 
Giappone, con il suo modello 
di stretta interpenclrazione tra 
banca-industria-stato che ga
rantisce un modello di espor. 
tazione capace di strappare 
una dopo l'altra fette di mcrca-" 
to all'industria occidentale, fa 
paura perchè i paesi industria
lizzati dell'ovest sanno di non 

'poter rinunciare al livello di 
benessere individuale e collet
tivo che. .già recessione e i 

s«bóom»'. speculativi dell'era 
•reaganiaria rischiano di mette
re a rischio. Dunque, l'incubo 
giapponese non può che prò-

. seguire. Oltretutto, la strategia 
del surplus commerciale prati-

- cata dal Giappone e la risposta 
; alla dipendenza dall'ovest per 
, il petrolio e dalla supremazia 
. militare americana. Non stupì-
* sce dunque che nessuno, nò 

gli europei né gli americani, 
• vogliano sacrificarsi per primi 

: rinunciando «ad una parte del-
' , la.Ioro sovranità», come sostie-
* ne l'editorialista economico 
. statunitense Robert Kuttner. 

Il punto in cui ò arrivata la 
,. «guerra delle parole» tra Giap-
... pone e Stati Uniti fa capire bc-
'. ne quanto effimero sia stato 

l'entusiasmo dopo il viaggio di 

Bush in Giappone e il «patto 
per la crescita» che in Europa 
viene giudicato poco più che 
carta straccia. Ieri a Tokyo, il 
primo ministro Miyazawa ha 
detto ai parlamentari di essere 
convinto «da tempo che gli 
americani devono aver perso 
l'etica del lavoro». Sapete per
chè ci sono pochi ingegneri? 
«Perchè molti laureati vengono 
reclutati da Wall Street». Subi
to, il governo ha provveduto a 
rettificare, precisando che 
Miyazawa non voleva offende
re i lavoratori americani. Tan-

•t'è. .. ....... •...,. • 
Al Forum - intemazionale 

dell'economia che si sta con
cludendo a Davos, il presiden
te della Sony Akio Morita ha 
confessalo ridacchiando al 
presidente : della Coca-Cola 
Keough: «Mi piacerebbe pren
dere il suo stipendio». Morita 
propone quasi un paradosso: 
voi europei e americani dite 

che siamo sleali, «non apprez
zate il nostro lavoro». «Ma vole
te sapere perchè abbiamo pro
dotti migliori e a migliori prez- '.-. 
zi? Tutto questo è il prezzo di 
una concorrenza durissima 
nel nostro paese. Il nostro me
tro di giudizio è il gioco del 
mercato, i dividendi sono infe
riori ai vostri. È la concorrenza 
libera. Non siete voi i difensori 
di questi principi?». Fa benissi
mo Kuttner a ricordargli che 
«l'economia deve trovare un 

. compromesso con la società» 
ed è dunque da II che bisogna 
partire per trovare un compro
messo commerciale evitando 
«la guerra del surplus». Solo 
che in tutta questa vantata 
«perfezione», anche Morita è 
costretto a spuntare qualche 
arma. «Forse' dovremo avere 
qualche regola sui dividendi, 
sui salari, sul tempo di lavoro. 
Se : prezzi dei nostri prodotti 
aumentassero un po' sarebbe 

più facile per le imprese occi
dentali competere con noi». 
Certo - aggiunge - in questo 
modo «sarebbero i nostri con- ; 
correnti ad avere dei vantaggi». 
Il presidente della Sony fa la 
mosca bianca. Qualche mini- ' 
stro di Miyazawa comincia a 
dargli ragione, timidamente. Ci '.. 
si chiede se vale la pena di tirar 
troppo la corda. Aver conces- : 
so la svalutazione del dollaro è ; 
servito per avere un alibi nei * 
confronti di chi in Europa o al i 
Congresso vuole mantenere -
barriere ••• protezionistiche. 
Troppo poco, fa capire il presi
dente della Volkswagen, va di- ' 
segnata una nuova mappa di 
•divisione del lavoro» tra paesi 
che hanno cultura e valori 
«troppo diversi». Proprio su 
questa possibilità c'è grande 
scetticismo: se non si trova un 
accordo sull'agricoltura, per
chè si dovrebbe trovare sulle 
automobili? , .-. OA.P.S. 

«GARANTIRE LA SCALA MOBILE 
PER RICOSTRUIRE LA CONTRATTAZIONE^ 

''•';:';:;NlANIFESTAZIONE NAZIONALE';;::,,; ^"l ' ' : : ' . : : ' 

Sabato 15 febbraio (ore 9-13.30) 
Teatro Lirico - Milano ( ^ Larga); 

.'-:. La scala mobile, nella concreta 
storia sociale del paese, non ha 
rappresentato soltanto lo strumento 
per una difesa, seppure parziale, dei . 
salari •• e s-;degli . stipendi •: reali" 
dall'aumento del costo della vita, ma 
anche l'istituto su cui ha finora : 

poggiato l'intero sistema contrattuale . 
nel nostro paese. , , • ,,,!,,•; •••'' : , , 

La '-. garanzia •.» di -• una ,' tutela 
automatica dei redditi da lavoro -
dipendente di fronte all'inflazione, ha < 
infatti contribuito in modo decisivo a j 
garantire un sistema contrattuale ' 
essenzialmente fondato su due . 
momenti, quello della definizione del • 
contratto collettivo nazionale e ; 
quello aziendale, grazie ai quali si è ', 
venuta costruendo la forza e la • 
rappresentatività del movimento 
sindacale italiano e si sono potuti , 
affrontare non solo gli aspetti'^ 
meramente salariali del rapporto di . 
lavoro, ma anche quelli dell'insieme : 
della condizione lavorativa. Le e 
ragioni "• ' infatti ••dell'attacco : 

confindustriale alla scala mobile non ' 
sono puramente quelle dettate da un • 
problema di contenimento del costo ; 
del lavoro, ma anche quelle di 
costringere il sindacato a scegliere . 
uno dei due livelli contrattuali, . 
rinunciando inevitabilmente all'altro, 
e a ridurlo sostanzialmente ad un '. 
momento di difesa dei redditi erosi '•: 
dall'inflazione. ; .•.- • ::'';à-,;-\HA%V'lkÌ%:' 

I firmatari di questo appello 
pensano che sia quindi decisivo per *: 
le condizioni dei lavoratori e per il ;.' 
livello di democrazia nel paese, che ; 
al movimento sindacale siano i! 
garantite, alla ripresa della trattativa, j 
le migliori condizioni per difendere . 
il principio dell'automaticità della . 
tutela dei redditi, qualunque sia la 
soluzione icnica che si voglia ;! 
trovare, da verificarsi comunque con • 
un confronto di . massa ;Con ~i : 
lavoratori....", -. .-,.'-"o',V. 

La posizione, del movimento 
sindacale sarà tanto più forte se al 
momento della ripresa della tratiativa ? 
l'attuale meccanismo della scala 

mobile, in base al giusto principio 
dell'ultrattività, avrà continuato a 
produrrei suoi effetti.,; 

, Qualunque sia il giudizio di merito 
' che si voglia dare sull 'accordo 
siglato il 10 dicembre ' 91 , è 
incontestabile che e subito emerso un 
contrasto tra i firmatari sulla 
sopravvivenza della scala.mobile 

• fino •• a '-•. nuovo ;: accordo. >. La 
, Confindustria sostiene, che lo scatto 
di maggio non dovrà essere pagato; 
il governo si defila o, per bocca di 
importanti ministri, dichiara di 
concordare con il padronato. ; ' • ; ' : ' . •' 

1 lavoratori non sanno a tutt'oggi 
se verrà o no pagato lo scatto di 

' maggio. :::,.;;;;..• -.• ••..•.•••;;, :,£«,-i.;r- ,:'..--; 
Allo stato delle cose è perciò 

evidente che il varo di una legge che 
definisca la validità della scala 
mobile fino a nuovo accordo è 
l'unico strumento che garantirebbe 
tutti i lavoratori. Una legge di questo 
tipo non violerebbe l'autonomia 
contrattuale delle parti sulla materia. : 
. Esistono già proposte di legge in 
questo senso; data la sua semplicità e 
la sua portata limitata, o prima 

, dell'ormai imminente interruzione 
della legislatura o nell'immediato 
inizio .della ''.', prossima vi *. è 
sicuramente il tempo per approvare 
un provvedimento di questo tipo. ;..,-. 

Per tutte queste ragioni i firmatari 
di questo appello intendono dare vita 
ad una campagna di iniziative, 
interamente autofinanziata, per 
l'approvazione immediata di una 
legge che garantisca la continuità 
della scala mobile fino ad un nuovo 
accordo tra le parti sociali. !. ' , ;;•.•,;; 
. Per discuterne con tutti coloro 
che sono interessati a sostenere 
questa campagna, è convocata una 
ASSEMBLEA NAZIONALE, 
Sabato 15 febbraio, dalle ore 9 alle 
ore 13 JO al Teatro Lirico, Milano, 
dove • p r e n d e r a n n o : la paro la 
l avora to r i , d ir igent i s indacal i , 
parlamentari, giuristi. -;. . ", : 

Agostini Luigi, Alleva Nanni, 

• Andrcini Elios, Angius Gavino. 
. Arabia Antonella, Arfè Gaetano, 

Barbieri Rita. Barcellona Pietro, 
Bassanini '•"' Franco, "• Bassolhno 
Antonio, Belloni Paolo, Bertinotti 
Fausto, Bisso Lovrano, Bonadonna 

'; Salvatore, > Bronzini > Giuseppe, 
'•'. Calamida Franco, Calvanesc Flora, 
' Caprili Milziade, Cascia Aroldo. 
, Cazzola Franco, Cerritelli Valerio, 
, Chiarante , • Giuseppe, W, Civita 
: Salvatore, Conforda Donatella, 
".; Cordati Luigia, Cossutta Armando. 

Cremaschi Giorgio, Crippa Aurelio. 
, Crocetta t; Salvatore, ;, Di •>: Iorio 
; Giuseppe, ..-Dionisi ' ; Angelo, 
' D'Ambrosio Michele, Fagni Edda. 

Ferrajoli Luigi, Ferrandi Alberto, 
Ferrara Gianni, Finocchiaro Fidelbo 

/Annamaria, Fiori Giuseppe. Franco 
: Paolo, - Galasso Alfredo, ' Galli 

Graziella, Garavini Sergio, Garofalo 
, Mario Giovanni, Ghczzi Giorgio, 
; Grisolia 'Franco, ••• Imposimato 
' Ferdinando, Ingrao Pietro, Lattanzi 

Bruno, Leone Elisabetta, Libertini 
Lucio, Lops Pasquale, Lucchesi 
Carlo, Lucenti Giuseppe, Magri 

' Lucio, Mangano Michele, Marghcnti 
. Riccardo, Masina Ettore, Mattioli 
'" Gianni, Mazzieri Angelo. Meriggi 

Luigi, Miglino Carmine. Monlagm 
: Andrea, Nespolo Carla, Ongaro 

Basaglia Franca, Onorato Pierluigi, 
Ottone Filippo. Pattanti Novello. 

: Parlato Valentino. Passalacqua 
Mauro. 'Patta Gianpaolo. -Peci 
Marina, Pedo Gianni, Pcdrazzi Anna, 
Perinei Fabio, Perini Fulvio, Petrara 
Onofrio, Pizzinato Antonio, Pollice 

•Guido. Pollini Renato. Procopio 
Serena, Proietti Franco, Rinaldi 
Rosy, Rodotà Stefano. Ronchi Edo. 
Ronco Cristina, Russo Franco, Russo 
Spena Giovanni, Sai Mario, Salvato 
Ersilia, SanfiUppo Salvatore, Scalia 

' Massimo, Scardaoni ; Umberto, 
Schettini •> Giacomo, ft Serafini 

• Massimo, Serri Rino, Spetic Stojan. 
Tagliabue : Gianfranco. • Tiboni 
Angela, Tortorclla Aldo. Tosini 
Sergio, Violo Clara, Volponi Paolo, 
Zappaterra Gabriele, Zuffa Grazia. . 


